Sopra e sotto: fueri concorso: H tradizionale gruppo mascherato
di (veri) amuninistratori comunali. Quest’anno @ la volta del
“Gemellaggio Trier-Ascoli-Massy”. Riconasciamo, dall’alto: Uing.
Speranza, Procaccini, Lagana e Firmani, inentre i sindaca Allevi

arriverg con un'ora di ritardo

addermite lu vracce e non
poss lavera” interpretato da
Vincenzy del Caffe Bistro

[es1a’, ‘Corale Cacofonica cen-
tocelle’, *Per tirare a campare
solo la lira 11 pud alutare’, Le
vere risate, Wwilavia, sono siae
strappale ai presenti dai gruppi
numericamente MmMene nunero-
si. Nella categoria B un vero
trionfo & stalo per ‘E’ trevate
jese criste a mele ¢ la madonna
a raccogghic la spiga’, ilare
rappresentazione del materiali-
snlo impcrante, cosl come
molio apprezzato & s1alo pure
il suggestivo, ma anche sottile
nei contenuti, ‘L'arologio
della torre’. Nelle due sezioni
finali, & difficile poter clencare
tulli i matlatori messisi in luce,

Oltre at vineitori, lo strepitoso
*Chiudee vintd che & tard’ ¢
["incontenibile ‘Lu lattar’,
dominatori rispettivamente
nella categoria C ¢ D, sono
decisamente rimasic impresse
nella memoria di tutti le rap-
presentazioni porlate a4 segno
du personaggl storici del car-
nevale ascolano. Da ‘La mano
addornmentata’ dell'istrionico
Vincenzo del caffé Bistro ai
‘Cappelii...senza testa” del vul-
canico Passard, dalla *Galina
Cocemelova’ dell’antisia Faz-
zini a “Me ve' rrele ma' sacche
de fiche’ di Umberto Parissi,
sino a al particolare successo
oltenuto dalla performance al
femminile di Lilti Acciarri, nei
parni di vedava consolabilissi-
ma all'csterno della chicsa di
San Francesco, Tuiti intenti a
non far cessare una delle pit
sentite ¢ storiche consuctudini
detla “cittd deile cento torri’.
Per autoironia e voglia di but-
tarsi nella mischia, inoltre, non
& passato inosscrvato il corag-
gioso gruppo del ‘Gemellaggio
Trier-Ascoli-Massy’, compo-
sto da una rappresentanza
cospicua di amministratort
municipali, raggiunti in occa-
sione della giornaia finale
anche dall’autentico sindaco
Allevi, L atmos(lera camascia-
lesca, quest’anno, & stata anco-
ra pit sentita per via della
belly iniziativa varata a {avore
delle scuole della citta. Parti-
colarmenie riuscita quella del
giovedi mattina in piazea, tulla
a beneflicio delle elementari ¢
medie dell”Ascolano, capaci di
rendere brioso ¢ coinvolgenie
un nonento non canonico
della tradizione delle masche-
re, Infing, un plauso va ai com-
mercianti, coinvolli in massa
nell'intento delia Confeom-
mercio di rappresentare ‘Car-
nevale dappertutio’. Un modo
di essere della partiia pur non
abbandonando i propri ruoli
ma, anzi, coinvolgendo il pin
possibile anche gli altri, come

“La famigghia Garibaldi

“.. Cappelli... senza... les"
I class. cat. D

& accaduto con i negowianti di
via Saccori, i propriciari del
bar Ideal e I'allegra brigata del
cafft San Marco, primi classi-
ficati rispettivamente con ‘Li
betteghe a tiempe de prima’,
*Ceniro Lu Cace’ e ‘Animac-
cia mia-over settania’, Segno
davvero che, nonostanie gli
alti e 1 bassi registrali negli
ultimi anni, "antica e colletti-
va festa ascolana ¢ ancora
lungi dal dirsi conclusa per
sempre.
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